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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 
 
 
PREMESSA 
 
Nel seguito, si farà riferimento a: 

 

• D.L. 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale); 

• D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture); 
Legge n. 55/2019 (Conversione, con modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, 
recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli 
interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici); 

• D.P.R. n. 207 del 2010: decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - 
Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici, limitatamente agli 
articoli: 

− da 14 a 43 (progettazione);  

− da 60 a 96 (sistema di qualificazione delle imprese e SOA);  

− da 215 a 238 (collaudo);  

• R.U.P. (Responsabile unico del procedimento) 

• Decreto n. 81 del 2008 (decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 
3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro); 

• DURC (Documento unico di regolarità contributiva): il documento attestate la regolarità contributiva 
previsto dall’articolo 90, comma 9, lettera b), decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e dall’allegato 
XVII, punto 1, lettera i), allo stesso decreto legislativo, nonché dall'articolo 2 del decreto-legge 25 
settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266; 

• Attestazione SOA: documento che attesta la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti 
classifiche, rilasciato da una Società Organismo di Attestazione 

• «lista»: la lista delle lavorazioni e forniture previste per la esecuzione dell’opera o dei lavori. 
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PARTE PRIMA 

DEFINIZIONI ECONOMICHE, AMMINISTRATIVE E TECNICHE 
 
 

CAPO I 
NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO 

 
 
 
 
 
 

Art. 1) OGGETTO DELL'APPALTO 

  

L’oggetto dell’appalto consiste nell'esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per realizzare 
l'intervento di; 
 
COMPLETAMENTO DELLA PISTA CICLABILE IN FRAZIONE TETTI GRELLA PER IL 
COLLEGAMENTO CON IL CENTRO CITTADINO DI VINOVO E DELLA SEGNALETICA DELLE 
AREE SOGGETTE A LIMITAZIONE DI TRAFFICO 
 
 Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste che si rendono 
necessarie per consegnare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal 
capitolato speciale d’appalto, dotato di tutte le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste 
dal progetto esecutivo e dai relativi allegati, relativamente anche ai particolari costruttivi e ai progetti 
esecutivi, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 
 
 Le opere comprese nell'appalto risultano dagli elaborati grafici e descrittivi di progetto di seguito 
elencati: 

1) Relazione Illustrativa; 
2) Tav. 1 – Estratto di P.R.G.C., Estratto catastale, inquadramento aereo; 
3) Tav. 2 – Planimetria stato di fatto – Sezioni stato di fatto; 
4) Tav. 3 – Planimetria: indicazione pozzetti da portare in quota – Manufatti da demolire; 
5) Tav. 4 – Planimetria generale – Progetto; 
6) Tav. 5 – Tratto “A” – “B”: Planimetria generale – Progetto; 
7) Tav. 6 – Tratto “A” – “B”: Parapetto: Sezione e vista frontale – Progetto – Particolari costruttivi; 
8) Tav. 7 – Tratto “B” – “C” – “D”: Planimetria generale – Progetto; 
9) Tav. 8 – Tratto “B” – “C” – “D”: Planimetria smaltimento acque meteoriche – Particolari 

costruttivi; 
10) Tav. 1/2 – Impianto illuminazione pubblica: schema planimetrico; 
11) Tav. 2/2 – Impianto illuminazione pubblica: particolari costruttivi; 
12) Impianto illuminazione pubblica: Relazione Tecnica; 
13) Impianto illuminazione pubblica: Calcolo illuminotecnico; 
14) Piano di Manutenzione dell’opera; 
15) Piano di sicurezza e coordinamento; 
16) Quadro incidenza manodopera; 
17) Computo metrico estimativo; 
18) Quadro economico; 
19) Cronoprogramma; 
20) Elenco prezzi ed analisi prezzi; 
21) Schema di contratto; 
22) Capitolato speciale d’appalto; 
23) Documentazione fotografica; 

 
 Le opere dovranno soddisfare tutte le prescrizioni e le modalità tecniche e costruttive generali, le 
caratteristiche descrittive e prestazionali relative alle singole lavorazioni specificate nel presente 
capitolato e illustrate negli elaborati grafici; l'esecuzione dei lavori viene effettuata sempre secondo le 
regole dell’arte e l’appaltatore deve agire con la massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 
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 Ai fini dell’articolo 3, comma 5 della legge n° 136 del 2010: 

a) il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è il seguente:  F21B230000. 
 
 

Art. 2) SUDDIVISIONE IN LOTTI 
 
 Ai sensi dell'articolo 51 del D. Lgs. 50/2016, la stazione appaltante dichiara che l'appalto non è stato 
suddiviso in lotti funzionali ovvero in lotti prestazionali. 

 
 

Art. 3) AMMONTARE DELL'APPALTO 
 
 L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue: 
 

  Importi in € 

A Importo netto dei lavori 240.551,39 

B Importo oneri per la sicurezza 4.500,00 

A+B Importo complessivo dei lavori 245.051,39 

 
 
 

 CATEGORIE OMOGENEE Importi in € Perc. 

1 SCAVI - MOVIMENTI DI TERRA 42.048,71 17,16% 

2 REGIMAZIONI IDRAULICHE 17.030,07 6,95% 

3 SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE 27.917,71 11,39% 

4 PAVIMENTAZIONI 90.409,81 36,90% 

5 OPERE METALLICHE 2.351,59 0,96% 

6 ILLUMINAZIONE PUBBLICA 57.327,54 23,39% 

7 SEGNALETICA 3.466,06 1,41% 

8 ONERI PER LA SICUREZZA 4.500,00 1,84% 

 IMPORTO TOTALE DEI LAVORI 245.051,39 100,00% 

 
 L'importo contrattuale netto sarà costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui 
sopra, al netto del ribasso percentuale offerto dall'appaltatore in sede di gara sul solo importo relativo 
all'esecuzione del lavoro a corpo; non è soggetto al ribasso l'importo degli oneri per l'attuazione dei piani 
di sicurezza, ai sensi del punto 4.1.4 dell'allegato XV al D. Lgs. 81/2008, che resta fissato nella misura 
sopra determinata. 
 
 

Art. 4) MODALITA' DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
 
 Il contratto viene stipulato interamente "a corpo" ai sensi del D. Lgs n. 50 del 2016; l'importo del 
contratto, come determinato in sede di gara resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata 
da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla 
quantità. 
 
 Il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità 
della prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo 
studio dell'intervento, non ha valore negoziale. 
 

 I prezzi unitari, ancorché senza valore negoziale ai fini dell'appalto e della determinazione 
dell'importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 
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eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d'opera, se ammissibili ai sensi dell'articolo 106 del D. 
Lgs. 50/2016, e che siano estranee ai lavori già previsti. 
 

 
Art. 5) CATEGORIE DEI LAVORI 

 
 Le principali categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 

1) Scavi e movimenti di terra; 
2) Opere di regimazione idrauliche (intubamento fosso); 
3) Opere per lo smaltimento delle acque meteoriche; 
4) Opere di pavimentazione; 
5) Opere metalliche; 
6) Opere di illuminazione pubblica; 
7) Opere di segnaletica orizzontale e verticale; 
8) Opere per l’attuazione delle misure di sicurezza. 

 
 
  



Pag. 7 

 

 

CAPO II 
DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 
 

Art. 6) APPLICAZIONE DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E DELLE DISPOSIZIONI 
DI LEGGE VIGENTI 

 
 L'appalto e il conseguente contratto devono rispettare tutte le condizioni stabilite nel presente 
Capitolato Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. L'Appaltatore deve altresì rispettare 
tutte le norme vigenti ed in particolare regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, 
sulla circolazione stradale, sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle 
opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, 
cottimisti e lavoratori autonomi), le disposizioni impartite dalle AUSL, le norme CEI, UNI, CNR. 
 
 Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul 
posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti 
massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla Legge 447/95 e 
s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 
37 e s.m.i. (Regolamento concernente attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al 
D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 
 
 

Art. 7) INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 
 
 Nel caso in cui vi sia discordanza tra i vari elaborati di progetto, si intende valida la soluzione 
più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella che meglio risponde 
ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 
 
  Nel caso vi siano norme del presente capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, si applicano in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole 
generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari 
ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere 
ordinario. 
 
 L'interpretazione delle clausole contrattuali e delle disposizioni del presente capitolato è 
effettuata tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto 
approvato; per ogni altra evenienza si applicano gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 
 
 

Art. 8) DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 
 
 Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente ad 
esso allegati: 
a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto 

non in contrasto dal presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 
b) il capitolato speciale d'appalto; 
c) le relazioni e gli elaborati cartografici di progetto; 
d) l’elenco dei prezzi unitari e le analisi dei prezzi; 
e) il computo metrico estimativo; 
f) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 del D. Lgs. 81/2008 e al punto 2 

dell'allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all'articolo 
100, comma 5, del D. Lgs. 81/2008, qualora accolte dal coordinatore per la sicurezza; 

g) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del D. Lgs. 81/2008 e al 
punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 

h) il cronoprogramma; 
i) le polizze di garanzia; 
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 Devono intendersi contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 
pubblici e in particolare: 
a) il D. Lgs. 50/2016; 
b) il D.P.R. n. 207 del 2010, per quanto applicabile; 
c) le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione 

dei lavori nonché le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e 
Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

d) delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale Anti Corruzione (ANAC); 
e) le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I. 
 
 

Art. 9) DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 
 
 La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore vale come dichiarazione di perfetta 
conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte 
le norme vigenti in materia di lavori pubblici, di tutte le norme che regolano il presente appalto e del 
progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
 
 L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 
progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni 
pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale 
sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione degli stessi. 
 
 

Art. 10) QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 
 
 Ai sensi degli articoli 61 e 90 del D.P.R. n° 207 del 2010 e in conformità all'allegato «A» al 
predetto D.P.R., i lavori sono riconducibili alla categoria di opere stradali OG-3.  
 
 La categoria di cui sopra costituisce indicazione per il rilascio del certificato di esecuzione lavori 
di cui all'allegato B al D.P.R. n° 207 del 2010. 
 
 I lavori stimati sono classificati nella cat. OG3 – classifica I (per importi fino a 258.000,00). 
 
 

Art. 11) RAPPRESENTANTE DELL'APPALTATORE E DOMICILIO; DIRETTORE DI CANTIERE 
 
 L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato 
generale d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le 
assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto; l’appaltatore 
deve, inoltre, comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, le 
generalità di tutte le persone autorizzate a riscuotere. 
 
 Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione 
appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito 
con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La 
direzione del cantiere viene assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato 
secondo le previsioni del presente capitolato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. 
L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene tramite delega conferita 
da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal 
delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 
 
 L’appaltatore, per il tramite del direttore di cantiere, assicura e garantisce l’organizzazione, la 
gestione tecnica e la conduzione del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento 
del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore avvenuti per disciplina, incapacità o grave 
negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza 
di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 
 
 Ogni variazione del domicilio o delle persone di cui sopra devono essere immediatamente 
notificate alla Stazione appaltante.  
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Art. 12) NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L'ESECUZIONE 
 
 Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche con riferimento 
ai sistemi e ai subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 
componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel 
presente capitolato di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle 
singole voci allegata allo stesso capitolato. 
 
 Per quanto riguarda l’accettazione e la dei materiali da utilizzare, l’Impresa è obbligata a fornire 
alla Direzione Lavori le schede tecniche relative a ciascun materiale. 
 
 

Art. 13) CONVENZIONI EUROPEE IN MATERIA DI VALUTA E TERMINI 
 
 Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la 
denominazione in euro. Tutti gli atti per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non diversamente 
specificato, devono intendersi esclusi di I.V.A. 
 
 

Art. 14) STIPULA DEL CONTRATTO 
 
 Divenuta efficace l'aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del D. Lgs. 50/2016 e fatto 
salvo l'esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del 
contratto di appalto deve avere luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto 
nel bando o nell'invito ad offrire, ovvero l'ipotesi di differimento espressamente concordata con 
l'aggiudicatario, purché comunque giustificata dall'interesse alla sollecita esecuzione del contratto. 
 
 Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l'aggiudicatario può, mediante 
atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. 
All'aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate.   
 
 Nel caso di intervenuta consegna dei lavori in via di urgenza e se si è dato avvio all'esecuzione, 
l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal 
direttore dei lavori ivi comprese quelle per opere provvisionali. 
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CAPO III 
TERMINI PER L'ESECUZIONE 

 
 

Art. 15) CONSEGNA DEI LAVORI, INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE 
 
 La consegna dei lavori all'esecutore verrà effettuata non oltre quarantacinque giorni dalla data 
di stipula del contratto. 
 
 Per le procedure disciplinate dal D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 avviate a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del D.L. 16 luglio 2020, n. 76 e fino alla data del 31 dicembre 2023 è sempre autorizzata 
la consegna dei lavori in via di urgenza e l'esecuzione del contratto in via d'urgenza ai sensi dell'art. 32, 
comma 8, del citato D.Lgs., nelle more della verifica dei requisiti di cui all'art. 80 del medesimo D.Lgs., 
nonché dei requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura. 
 
 Il Direttore dei Lavori comunicherà con un congruo preavviso all'esecutore il giorno e il luogo in 
cui deve presentarsi, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e dei materiali necessari 
per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. All'esito 
delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l'esecutore sottoscrivono il relativo verbale 
e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori. 
 
 L'esecutore è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, 
la documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed 
infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 e 
s.m.i.; lo stesso obbligo fa carico all'esecutore, per quanto concerne la trasmissione della 
documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici prima dell'effettivo inizio dei 
lavori. 
 
 L'esecutore è tenuto a iniziare i lavori, non appena avuti in consegna, proseguendoli attenendosi 
al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati nel 
numero di giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione. 
 
 L'esecutore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 75 
(settantacinque) naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori.  
 
 

Art. 16) PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE E 
CRONOPROGRAMMA 

 
 Successivamente alla consegna dei lavori l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori una 
proposta di programma di esecuzione dei lavori elaborato in coerenza con il cronoprogramma 
predisposto dalla stazione appaltante in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa, in cui siano graficamente rappresentate, per ogni 
lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e 
progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento. 
 
 Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 
dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della 
scadenza contrattuale. 
 
 In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea la 
prosecuzione dei lavori a regola d'arte, che non siano prevedibili al momento della stipulazione del 
contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando 
con l'intervento dell'esecutore, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno 
determinato l'interruzione dei lavori. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque 
giorni dalla data della sua redazione. 
 
 La sospensione può essere disposta anche dal RUP per il tempo strettamente necessario e per 
ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l'interruzione di finanziamenti, per esigenze 
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sopravvenute di finanza pubblica, disposta con atto motivato delle amministrazioni competenti. Ove 
successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a 
proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non 
eseguibili, dandone atto in apposito verbale. 
 
 Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo 
comunica al RUP affinché quest'ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine 
contrattuale. La sospensione parziale dei lavori determina, altresì, il differimento dei termini contrattuali 
pari ad un numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 
ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione parziale e l'importo totale dei lavori 
previsto nello stesso periodo secondo il cronoprogramma. 
 
 L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. 
Sull'istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori. L'esecutore 
non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa 
non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il 
maggior tempo impiegato. 
 
 

Art. 17) DIREZIONE LAVORI 
 
 Il direttore dei lavori impartisce le indicazioni occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, fissa 
l'ordine da seguirsi nella loro esecuzione, quando questo non sia regolato dal contratto. Fermo restando 
il rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP, il direttore dei lavori opera in autonomia in 
ordine al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell'esecuzione dell'intervento. 
 
 Nell'ambito delle disposizioni di servizio impartite dal RUP il direttore dei lavori provvede 
all'emanazione di ordini di servizio in relazione agli aspetti tecnici ed economici della gestione 
dell'appalto. L'esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatta 
salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve. 
 
 Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo 
l'introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non risultino conformi alla normativa tecnica, 
nazionale o dell'Unione europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, 
con obbligo per l'esecutore di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; ove l'esecutore 
non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può 
provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno 
che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. L'accettazione definitiva dei materiali 
e dei componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera 
dei materiali e dei componenti da parte dell'esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione 
appaltante in sede di collaudo. 
 
 Il direttore dei lavori o l'organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle 
previste dalla legge o dal capitolato speciale d'appalto finalizzate a stabilire l'idoneità dei materiali o dei 
componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell'esecutore. 
 
 I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all'approvazione del direttore dei 
lavori, completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le 
prestazioni, con congruo anticipo rispetto alla messa in opera. Il direttore dei lavori verifica altresì il 
rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le modalità poste in atto dall'esecutore in 
merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso confine di cantiere (art. 6, comma 6, D.M. 
n. 49/2018). 
 
 Il direttore dei lavori accerta che i documenti tecnici, prove di cantiere o di laboratorio, 
certificazioni basate sull'analisi del ciclo di vita del prodotto (LCA) relative a materiali, lavorazioni e 
apparecchiature impiantistiche rispondano ai requisiti di cui al Piano d'azione nazionale per la 
sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione. 
 
 Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione 
dell'importo contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP. 
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Art. 18) PENALI IN CASO DI RITARDO – PREMIO DI ACCELERAZIONE 
 

 Ai sensi dell'art. 113 bis del D. Lgs. 50/2016, in caso di mancato rispetto del termine stabilito 
per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una 
penale pari al 0,5 (zero virgola cinque) per mille dell’importo contrattuale. 
 
 L'applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 
danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
 
 L'importo complessivo delle penali irrogate non può superare il 10% (dieci per cento) 
dell'importo contrattuale. 
 
 Richiamato l’art. 50 comma 4 del D.L. 77/2021 (convertito in Legge 108/2021) si precisa che 
qualora l'ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine indicato nel progetto, sarà 
riconosciuto, a seguito dell'approvazione del certificato di regolare esecuzione, un premio di 
accelerazione per ogni giorno di anticipo determinato sulla base degli stessi criteri stabiliti per il calcolo 
della penale, mediante utilizzo delle somme indicate nel quadro economico dell'intervento alla voce 
imprevisti, nei limiti delle risorse ivi disponibili, sempre che l'esecuzione dei lavori sia conforme alle 
obbligazioni assunte. 
 
 

Art. 19) ULTIMAZIONE LAVORI – COLLAUDO/CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 
 
 In osservanza all'articolo 12 del D.M. 49/2018, il direttore dei lavori, a fronte della comunicazione 
dell'esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, effettuerà i necessari accertamenti in contraddittorio 
con l'esecutore, elaborerà tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori e lo invierà al RUP. 
 
 Il certificato di ultimazione lavori elaborato dal direttore dei lavori potrà prevedere l'assegnazione 
di un termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola 
entità, accertate da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla 
funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta l'inefficacia del certificato di 
ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l'avvenuto completamento delle 
lavorazioni sopraindicate. 
 
 Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dalla vigente normativa, non ritenga necessario 
conferire l'incarico di collaudo dell'opera, si darà luogo ad un certificato di regolare esecuzione emesso, 
entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori, dal direttore dei lavori contenente gli elementi di cui 
all'articolo 229 del D.P.R. n. 207/2010. 
 
 La data di emissione del certificato di regolare esecuzione costituirà riferimento temporale 
essenziale per i seguenti elementi: 
1) il permanere dell'ammontare residuo della cauzione definitiva o comunque fino a dodici mesi dalla 

data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 
2) la decorrenza della copertura assicurativa prevista all'articolo 103 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016, 

dalla data di consegna dei lavori, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato; 

3) la decorrenza della polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi 
che l'esecutore dei lavori è obbligato a stipulare, per i lavori di cui all'articolo 103 comma 8 del D.Lgs. 
n. 50/2016, per la durata di dieci anni. 
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CAPO IV 
CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

 
 

Art. 20) CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 
 
 La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell'enunciazione 
e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro 
allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere 
invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti 
lavori. 
 
 Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori a corpo s'intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e 
secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Nessun compenso può essere richiesto per lavori, 
forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, 
siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni 
tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione 
dell'opera appaltata secondo le regole dell'arte. 
 
 La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all'importo netto di aggiudicazione 
le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella relativa ai dati 
economici, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 
 
 La lista delle voci e delle quantità relative al lavoro a corpo non ha validità ai fini del presente 
articolo, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le 
quantità richieste per l'esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria 
offerta e del conseguente corrispettivo. 
 
 Gli oneri per la sicurezza, come evidenziati nella tabella, sono valutati a corpo in base all'importo 
previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la 
percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte 
proporzionale a quanto eseguito. 
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CAPO V 
DISCIPLINA ECONOMICA 

 
 

Art. 21) ANTICIPAZIONE 
 
 All’Appaltatore spetta l’anticipazione come riconosciuta ai sensi art. 35 comma 18 D.LGS. 
50/2016 e s.m.i.. 
 
 L'erogazione dell'anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, è 
subordinata alla costituzione di garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa di importo pari 
all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La predetta garanzia è rilasciata 
da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative 
autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di 
solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, 
rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 
 
 

Art. 22) PAGAMENTI IN ACCONTO 
 
 Le rate di acconto sono dovute tutte le volte in cui l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati al 
netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza e al netto della 
ritenuta e al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo non inferiore a 
euro 50.000,00 (Euro cinquantamila/00). 
 
 L'anticipazione, qualora erogata, sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta sull'importo 
di ogni certificato di pagamento, di un importo percentuale pari a quella dell'anticipazione; in ogni caso 
all'ultimazione della prestazione l'importo dell'anticipazione dovrà essere compensato integralmente. Il 
beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non 
procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli 
interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 
 
 Sull'importo progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta pari allo 0,50%; le ritenute 
possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della 
stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento 
unico di regolarità contributiva. 
 
 

Art. 23) PAGAMENTI A SALDO 
 
 Il conto finale dei lavori viene redatto entro novanta giorni dalla data della loro ultimazione, 
accertata con apposito verbale; esso viene sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col 
conto finale viene accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, e 
la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui collaudo e/o 
regolare esecuzione. 
 
 Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro 
il termine perentorio di quindici giorni. Se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se 
lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende 
da lui definitivamente accettato. Il R.U.P.. 
 
 La rata di saldo, insieme alle ritenute viene pagata, nulla ostando, entro 90 giorni dall'avvenuta 
emissione del certificato di collaudo provvisorio e/o certificato di regolare esecuzione, previa 
presentazione di regolare fattura fiscale. 
 
 Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fidejussoria, non costituisce 
presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666 – secondo comma, del codice civile. 
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 Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità 
ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 
(ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 
 
 

Art. 24) REVISIONE PREZZI E ADEGUAMENTO DEL CORRISPETTIVO 
 
 La Stazione appaltante può, dar luogo ad una revisione dei prezzi ai sensi dell'art. 106, comma 
1, lettera a), del D. Lgs. 50/2016. Qualora nel corso dell'esecuzione del contratto d'appalto, i prezzi dei 
materiali da costruzione subiscano delle variazioni in aumento o in diminuzione, tali da determinare un 
aumento o una diminuzione dei prezzi unitari utilizzati, l'appaltatore avrà diritto ad un adeguamento 
compensativo. 
 
  Per i contratti relativi ai lavori, in deroga, all'art. 106, comma 1, lettera a), quarto periodo del D. 
Lgs. 50/2016, qualora il prezzo dei singoli materiali da costruzione subisca variazioni di prezzo in 
aumento o in diminuzione superiori al 5% rispetto al prezzo, rilevato con decreto dal Ministero delle 
infrastrutture e mobilità sostenibili, nell'anno di presentazione dell'offerta, si darà luogo a 
compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 5% e comunque in misura 
pari all'80% di detta eccedenza alle condizioni previste nell'apposita clausola di revisione dei prezzi. 
 
 La compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 5% al 
prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni, contabilizzate nei dodici mesi 
precedenti all'emanazione del decreto da parte del MIMS e nelle quantità accertate dal D.L. 
 
 Le compensazioni sono liquidate previa presentazione da parte dell'appaltatore entro 60 giorni 
dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto MIMS, di un'istanza di compensazione alla 
Stazione appaltante, per i lavori eseguiti nel rispetto del cronoprogramma. 
 
 Il D.L. verificato il rispetto del cronoprogramma nell'esecuzione dei lavori e valutata la 
documentazione probante la maggiore onerosità subita dall'appaltatore riconosce la compensazione 
così come segue: 

• se la maggiore onerosità provata dall'appaltatore è relativa ad una variazione percentuale 
inferiore a quella riportata nel decreto MIMS, la compensazione viene riconosciuta 
limitatamente alla predetta inferiore variazione e per la sola parte eccedente il 5% e in misura 
pari all'80% di detta eccedenza; 

• se la maggiore onerosità provata dall'appaltatore è relativa ad una variazione percentuale 
superiore a quella riportata nel decreto MIMS, la compensazione viene riconosciuta per la sola 
parte eccedente il 5% e in misura pari all'80% di detta eccedenza. 

 
 La compensazione non è soggetta al ribasso d'asta ed è al netto delle eventuali compensazioni 
precedentemente accordate, inoltre, restano esclusi dalla stessa i lavori contabilizzati nell'anno solare 
di presentazione dell'offerta. 
 
 Se le variazioni ai prezzi di contratto comportino categorie di lavorazioni non previste o si 
debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvederà alla 
formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali saranno valutati: 

• desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezzario predisposti dalla Regione 
Piemonte; 

• ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 
elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell'offerta, 
attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l'esecutore, e approvati dal RUP.  

 
 Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, 
i prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori saranno approvati dalla stazione appaltante, 
su proposta del RUP. Se l'esecutore non accetterà i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione 
appaltante potrà ingiungere l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base 
di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l'impresa affidataria non iscriva riserva negli 
atti contabili, i prezzi si intenderanno definitivamente accettati. 
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Art. 25) CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 
 
 E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
 
 E’ vietata altresì la cessione dei crediti vantati dall’appaltatore in qualunque modalità e forma e 
qualunque atto o contratto contrario è da considerarsi nullo di diritto. 
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CAPO VI 
CAUZIONI E GARANZIE 

 
 

Art. 26) GARANZIA PROVVISORIA 
 
 Ai sensi dell’articolo 93 del D.Lgs. 50/2016, agli offerenti è richiesta una garanzia provvisoria, a 
copertura della mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto 
riconducibile all'affidatario o all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli 
articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, da svincolarsi automaticamente al 
momento della sottoscrizione del contratto. 
 
 La garanzia provvisoria è pari al 2% (due per cento) del prezzo base indicato nel bando o 
nell'invito, sotto forma di cauzione (in contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito 
pubblico garantiti dallo Stato) o di fideiussione, a scelta dell'offerente. 
 
 La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia 
al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 
1957, comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della 
Stazione Appaltante. 
 
 L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso 
da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione 
del contratto, qualora l'offerente risultasse affidatario. 
 
 In caso di associazione temporanea di imprese la garanzia deve riportare l’indicazione di tutte 
le imprese associate. 
 
 Nei casi di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a), del D.Lgs. 50/2016, è comunque facoltà della 
stazione appaltante non richiedere le garanzie di cui al presente articolo. 
 
 

Art. 27) GARANZIA DEFINITIVA 
 
 L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata 
"garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 
93, commi 2 e 3, del D. Lgs. 50/2016 pari al 10% (dieci per cento) dell'importo contrattuale come indicato 
negli atti e documenti a base di affidamento dei lavori. 
 
 In caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); ove il ribasso 
sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore 
al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del 
contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, 
nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della 
liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. 
 
 La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto 
aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di 
inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. 
 
 La garanzia di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito. 
 
 La Stazione Appaltanti ha il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo 
garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di 
risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e ha il diritto di valersi della cauzione per 
provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla 
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inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 
protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 
La Stazione Appaltanti può incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal 
soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei 
contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 
sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 
 
 La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'art. 103 comma 1 del D. Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria 
presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione 
al concorrente che segue nella graduatoria. 
 
 

Art. 28) OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL'IMPRESA 
 
 Ai sensi dell'art. 103, comma 7 del D. Lgs. 50/2016, l'esecutore dei lavori è obbligato a costituire 
e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una 
polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento 
o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso 
dell'esecuzione dei lavori. Nei documenti e negli atti a base di gara è stabilito l'importo della somma da 
assicurare. La polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni 
causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale minimo di 2.000.000,00 
(duemilioni/00) di euro. 
 
 La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del giorno 
di emissione del certificato di collaudo provvisorio o certificato di regolare esecuzione. L'omesso o il 
ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore 
non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 
 
 La polizza assicurativa di cui all'art. 103, comma 7, del D. Lgs. 50/2016, deve essere stipulata 
nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve prevedere una somma assicurata non inferiore a 
euro 300.000,00 (Euro trecentomila/00) ed essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso 
di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 
 
 Le garanzie di cui ai commi precedenti, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva 
anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. 
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CAPO VII 
DISPOSIZIONI PER L'ESECUZIONE 

 
 

Art. 29) VARIAZIONE DEI LAVORI 
 
 La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle 
varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che si renda necessaria una nuova 
procedura e senza che per questo l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del 
pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro 
i limiti stabiliti dall'articolo 43, comma 8 del D.P.R. n. 207 del 2010 e dall'articolo 106 del D. Lgs. 50/2016. 
 
 Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 
qualsiasi genere, che vengano eseguite senza preventiva autorizzazione del RUP o della Direzione dei 
Lavori. 
 
 Qualunque reclamo o riserva che l'appaltatore vantasse il diritto di opporre deve essere 
presentato per iscritto alla direzione lavori prima che abbia inizio l'esecuzione dell'opera che costituisce 
oggetto della contestazione. Non vengono prese in considerazione le domande di maggiori compensi 
su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora manchi un accordo preventivo 
scritto prima dell'inizio dell'opera oggetto delle suddette richieste. 
 
 Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 
prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, la stazione appaltante può imporre 
all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso 
l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. La violazione del divieto di 
apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del Procedimento, la 
rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo 
le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi 
o indennizzi per i lavori medesimi. 
 
 

Art. 30) PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 
 
 Tutte le variazioni eventuali vengono valutate applicando i prezzi di cui all'elenco prezzi 
contrattuale. Ove debbano essere eseguite categorie di lavori non previste in contratto o si debbano 
impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione 
ed al concordamento di nuovi prezzi. 
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CAPO VIII 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 
 

Art. 31) ADEMPIMENTI PRELIMINARI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 
 Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al D. Lgs. 81/2008, l’appaltatore deve 
trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima: 
a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 

denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, con 
l’indicazione antimafia di cui agli articoli 6 e 9 del D. Lgs. 159/2011, oppure, in alternativa, ai fini 
dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale 
e di partita IVA, numero REA; 

d) i dati necessari ai fini dell'acquisizione d'ufficio del DURC da parte della Stazione appaltante, 
mediante la presentazione del modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri 
«A» e «B» oppure, in alternativa, le seguenti indicazioni: 
o il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 
o la classe dimensionale dell'impresa in termini di addetti; 
o per l'INAIL: codice ditta, sede territoriale dell'ufficio di competenza, numero di posizione 

assicurativa; 
o per l'INPS: matricola azienda, sede territoriale dell'ufficio di competenza; se impresa individuale 

numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione 
assicurativa dei soci; 

o per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza; 
e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera 

a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del D. Lgs. 81/2008; 
f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui 

all’articolo 14 del D. Lgs. 81/2008. 
 
 Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per 
l’esecuzione il nominativo e i recapiti: 
a. del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del D. Lgs. 

81/2008. 
b. del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del D. Lgs. 81/2008; 
c. l'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 1.8.3, con le eventuali 

richieste di adeguamento; 
d. il piano operativo di sicurezza. 
 
 L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui sopra anche nel corso dei lavori ogni 
qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti 
inizialmente. 
 
 

Art. 32) NORME DI SICUREZZA GENERALI E SICUREZZA NEL CANTIERE 
 
 Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97 – comma 1, del D.Lgs. 81/2008, l’appaltatore è 
obbligato: 
a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del D. Lgs. 81/2008 e 

all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 
lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni 
e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza 
delle disposizioni degli articoli da 108 a 155 del D. Lgs. 81/2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, 
XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo 
stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
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d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la 
gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al presente. 

 
 . L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
 
 L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano 
eseguite secondo il criterio «incident and injury free». 
 
 L'appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 
sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da 
parte della Stazione appaltante, ai sensi dell'articolo 100 del D. Lgs. 81/2008. L'obbligo è esteso altresì 
alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione. 
 
 

Art. 33) MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL PIANO DI SICUREZZA 
 
 L'appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 
proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei 
seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la 

sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 
degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni 
degli organi di vigilanza. 

 
 L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull'accoglimento o 
il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 
 
 

Art. 34) PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 
 
 L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 
predisporre e consegnare al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo 
di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione 
del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, 
comma 1, lettera h), del D.Lgs. 81/2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende 
il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato D.Lgs. 81/2008, con riferimento 
allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle 
previsioni. 
 
 Ai sensi dell’articolo 105, comma 17, del D. Lgs. 50/2016 l’appaltatore è tenuto ad acquisire i 
piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici nonché a curare il coordinamento di 
tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili 
tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. 
 
 Il piano di sicurezza ed il piano operativo di sicurezza costituiscono parte integrante del contratto 
di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, in qualunque modo 
accertate, previa formale costituzione in mora dell'interessato, sono causa di risoluzione del contratto.  
 
 Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del D.Lgs. 50/2016, l’appaltatore è solidalmente 
responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 
sicurezza. 
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CAPO IX 
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
 

Art. 35) DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 
 L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 105 del 
D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 
 
 A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 106, comma 1, lettera d), il contratto 
non può essere ceduto, non può essere affidata a terzi l'integrale esecuzione delle prestazioni o 
lavorazioni oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative 
al complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità di manodopera. 
 
 L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi 
e contributivi. 
 
 Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard 
qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto. Il subappaltatore riconosce, altresì, ai lavoratori 
un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente 
principale, inclusa l'applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro. L'affidatario 
corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, 
alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso. L'affidatario è solidalmente responsabile con il 
subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente. 
 
 Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici. 
 
 L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 
subappalto. 
 
 La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 
l'appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante copia delle fatture quietanzate 
relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l'indicazione delle 
eventuali ritenute di garanzia effettuate. 
 
 Ai sensi dell’articolo 105 comma 9, del D. Lgs. 50/2016, i pagamenti al subappaltatore, 
comunque effettuati, oppure all’appaltatore qualora questi abbia subappaltato parte dei lavori, sono 
subordinati: 
a) alla trasmissione alla Stazione appaltante dei dati necessari all'acquisizione d'ufficio del DURC 

qualora modificati rispetto al DURC precedente; 
b) all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti. 
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CAPO X 
CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 
 

Art. 36) ACCORDO BONARIO 
 
 Ai sensi dell’articolo 205 del D.Lgs. 50/2016, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui 
documenti contabili, previa comunicazione scritta del direttore dei lavori al responsabile unico del 
procedimento con allegata relazione riservata, l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 
15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di tutte le riserve 
iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso. 
 
 Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio 
del procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a 
quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque di 
un limite massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto. Le domande, che fanno 
valere pretese già oggetto di riserva, non possono essere proposte per importi maggiori rispetto a quelli 
quantificati nelle riserve stesse. Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono 
stati oggetto di verifica ai sensi dell'articolo 26 del D. Lgs. n. 50/2016. 
 
 Prima dell’approvazione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, 
qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la 
non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore di cui al 
comma 1 ed attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte. 
 
 Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 1, 
acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può 
richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica 
in relazione all’oggetto del contratto. Il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha 
formulato le riserve scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della 
proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il responsabile unico del 
procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista 
l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso. La proposta è formulata 
dall’esperto entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la 
proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla comunicazione di cui al comma 1. 
 
 L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto 
che le ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta 
di dati e informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata la 
disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al 
dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve.  
 
 Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo 
bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione.  
 
 Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a 
decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della 
stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve 
ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice 
ordinario 
 
 L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del 
termine per l'accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, 
a pena di decadenza. 
 
 Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 
 
 Ai sensi dell’articolo 208 del D. Lgs. 50/2016, comunque, le controversie relative a diritti 
soggettivi derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici di lavori possono essere risolte mediante 
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transazione nel rispetto del codice civile e in forma scritta a pena di nullità, su proposta del soggetto 
aggiudicatario o del dirigente competente, sentito il responsabile unico del procedimento, laddove non 
risulti possibile esperire altri rimedi alternativi all’azione giurisdizionale. In tal caso, ove il valore 
dell’importo sia superiore a 200.000 euro (duecentomila euro) in caso di lavori pubblici, è acquisito il 
parere di un legale interno alla struttura, ove esistente. 
 
 

Art. 37) COLLEGIO CONSULTIVO TECNICO 
 
 Non sussistono i presupposti per la costituzione del Collegio Consultivo Tecnico. 
 
 

Art. 38) DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 
 Ove non si proceda all'accordo bonario ai sensi dell'articolo precedente e l'appaltatore confermi 
le riserve, la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta 
all'autorità giudiziaria competente presso il Foro di Torino ed è esclusa la competenza arbitrale. 
 
 La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all'entità delle spese di giudizio e alla 
loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle 
questioni. 
 
 

Art. 39) CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 
 
 L'appaltatore deve scrupolosamente ed integralmente osservare tutte le leggi, regolamenti e 
norme vigenti in materia, e quelle eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a) nell'esecuzione dei lavori oggetto del presente appalto, l'appaltatore deve applicare integralmente 

il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli 
accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si 
svolgono i lavori; 

b) tali obblighi vincolano l'appaltatore anche se non aderente alle associazioni stipulanti o receda da 
esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 
dell'impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza di tutte le norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche quando il contratto 
collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto; la circostanza che il subappalto non sia stato 
autorizzato non libera l'appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 
Stazione appaltante; 

d) è obbligatoriamente tenuto al regolare assolvimento di tutti gli obblighi contributivi in materia 
previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

 
 In caso di inottemperanza agli obblighi contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile 
da parte dell’appaltatore o dei subappaltatori, rilevata da un DURC negativo, in assenza di adeguate 
giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante provvede direttamente al 
pagamento dei crediti vantati dai predetti istituti, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori, utilizzando 
le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi del presente Capitolato 
Speciale. 
 
 In caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le 
retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate 
di acconto e di saldo ai sensi del presente Capitolato Speciale. 
 
 In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere 
all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 
2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere 
e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore 
autorizzato. 
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Art. 40) RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - ESECUZIONE D'UFFICIO DEI LAVORI 
 
 La stazione appaltante può, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 108 del D. Lgs. 50/2016, 
risolvere un contratto pubblico durante il periodo di sua efficacia, se una o più delle seguenti condizioni 
sono soddisfatte:  
a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto 

ai sensi dell'articolo 106 del medesimo decreto;  
b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del D. Lgs. 50/2016 

sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle 
modificazioni di cui all'articolo 106 comma 1, lettera e) del predetto articolo, sono state superate 
eventuali soglie stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; con 
riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 2 sono state superate le soglie di cui al 
medesimo comma 2, lettere a) e b);  

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di cui 
all'articolo 80, comma 1 per quanto riguarda i settori ordinari ovvero di cui all'articolo 170, comma 
3, per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di 
appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali 
avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, comma 1, secondo e terzo periodo;  

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 
obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 
procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione 
del presente codice.  

 
 Nelle ipotesi di cui al comma precedente non si applicano i termini previsti dall'articolo 21-nonies 
della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
 
 La Stazione Appaltante ha altresì facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore, in caso di: 
a) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza sul lavoro 

e assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.; 
b) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 

violazione delle norme regolanti il subappalto. 
c) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver 

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;  
d) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione 

di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di 
prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 
all'articolo 80 del D. Lgs. 50/2016.  

 
 Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 
prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi 
derivanti dallo scioglimento del contratto.  
 
 Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all'appaltatore la determinazione di 
risoluzione del contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, la redazione dello stato di consistenza 
dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna. 
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CAPO XI 
DISPOSIZIONI PER L'ULTIMAZIONE 

 
 

Art. 41) ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 
 
 Ultimati i lavori e in seguito a richiesta scritta dell'impresa appaltatrice, il Direttore dei Lavori 
redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione procedendo all'accertamento sommario 
della regolarità delle opere eseguite. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi 
accertamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi e/o difformità di costruzione che l'impresa 
appaltatrice deve eliminare a proprie spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal Direttore 
dei Lavori. 
 
 L'ente appaltante si riserva di prendere in consegna, in tutto o in parte, le opere con apposito 
verbale subito dopo che si è proceduto all'accertamento sommario. 
 
 Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 
periodo cessa con l'approvazione finale del collaudo o certificato di regolare esecuzione da parte 
dell'ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente capitolato. 
 
 Non può ritenersi verificata l'ultimazione dei lavori se l'appaltatore non ha consegnato al 
direttore di lavori le certificazioni e i collaudi tecnici degli impianti installati. 
 
 

Art. 42) CONTO FINALE 
  
 In osservanza dell'art. 14 – comma 1 – lett. e) del D.M. 49/2018, il conto finale dei lavori è 
compilato dal direttore dei lavori a seguito della certificazione dell'ultimazione degli stessi e trasmesso 
al RUP, allegando tutta la relativa documentazione. Il conto finale deve essere sottoscritto 
dall'esecutore. All'atto della firma, l'esecutore non può iscrivere domande per oggetto o per importo 
diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori e deve confermare 
le riserve già iscritte negli atti contabili, per le quali non siano intervenuti la transazione di cui all'art. 208 
del codice o l'accordo bonario di cui all'art. 205 del codice. Se l'esecutore non firma il conto finale nel 
termine assegnato, non superiore a trenta giorni, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già 
formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. 
 
 

Art. 43) TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L'ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE 
ESECUZIONE 

 
 Il certificato di regolare esecuzione deve essere emesso entro tre mesi dall'ultimazione dei lavori 
ed ha carattere provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data 
dell'emissione. Decorso tale termine, il certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente 
approvato anche se l'atto formale di approvazione non sia intervenuto. 
 
 Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte 
a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto 
richiesto negli elaborati progettuali, nel presente capitolato o nel contratto. 
 
 I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo e le caratteristiche e modalità dello 
stesso dovranno comunque rispettare le disposizioni di cui all'art. 102 del D. Lgs. 50/2016. 
 
 All'esito positivo del collaudo o della verifica di conformità il responsabile unico del procedimento 
rilascia il certificato di pagamento ai fini dell'emissione della fattura da parte dell'appaltatore; il certificato 
di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, 
secondo comma, del codice civile. 
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CAPO XII 
NORME FINALI 

 
 

Art. 44) ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE 
 
 Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al D. Lgs. 50/2016 e al presente Capitolato 
speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a 
carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal Direttore dei 

Lavori in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 
effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al 
Direttore dei Lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non 
risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non 
deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 
1659 del codice civile; 

b) ogni onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato con tutti i più moderni e perfezionati 
impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e 
palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con 
solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso in modo da rendere sicuri il 
transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali 
opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria 
e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a 
termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione 
lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione 
dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su 
tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove 
di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di 
calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti 
dal capitolato. 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, 
della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere 
da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 
esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante 
e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni 
che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono 
essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 
impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 
necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a 
mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi 
di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 
compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 
materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere 
e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti 
servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti 
servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre 
nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 
previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla Direzione dei Lavori, per 
ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore 
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Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di 
lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla 
posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti 
e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione 
notturna del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale 
di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 
prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli 
opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi 
dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per 
le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da 
parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del 
materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 
natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di 
sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 
deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 
dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od 
insufficiente rispetto della presente norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni 
ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, 
restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e 
sorveglianza dei lavori. 

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato 
lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, 
compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di 
pesatura. 

t) provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso 
l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto 
dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione appaltante; 

v) ottemperare alle prescrizioni previste dalla Legge 447/1995 in materia di esposizioni ai rumori; 
w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 
x) richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito veicolare 

e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto 
dell’appalto; 

y) installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma 
del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina 
connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare 
tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con 
il coordinatore della sicurezza; 

z) installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante 
tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

 
 L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 
diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali 
soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o 
indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti 
per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con 
esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico 
in quanto tale. 
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Art. 45) OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL'APPALTATORE 
 
 L'appaltatore ha l'obbligo di: 
a) intervenire all'effettuazione delle misurazioni, che possono comunque essere eseguite alla 

presenza di due testimoni nel caso in cui egli, benchè invitato non si presenti; 
b) firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, che gli vengano sottoposti 

dal Direttore dei Lavori, subito dopo la firma di questi; 
c) consegnare tempestivamente al direttore lavori tutte le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal presente capitolato ed ordinate dal Direttore dei Lavori, che per la loro 
natura si giustificano mediante fattura; 

d) consegnare al Direttore dei Lavori le note che si riferiscono alle giornate di operai, di noli e di mezzi 
d'opera, le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti ed ordinati in economia 
nonché firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal Direttore dei Lavori. 

 
 

Art. 46) UTILIZZO DI MATERIALI RECUPERATI O RICICLATI 
 
 Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale 
riciclato, tra quelle elencate nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'articolo 2, comma 1, 
lettera d), del decreto del ministero dell'ambiente 8 maggio 2003, n. 203. 
 
 

Art. 47) TERRE E ROCCE DA SCAVO 
 
 Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, 
compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero 
dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. 
 
 E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la 
relativa movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 
a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del D. Lgs. 186/2006; 
b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 e 

186 dello stesso D. Lgs. 186/2006 e di quanto ulteriormente disposto dall’articolo 20, comma 10-
sexies della legge 19 gennaio 2009, n. 2. 

 
 Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da 
norme sopravvenute. 
 
 

Art. 48) CUSTODIA DEL CANTIERE 
 
 L'appaltatore deve curare la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 
esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante, e ciò anche durante periodi in cui i lavori 
sono sospesi e fino alla presa in consegna dell'opera da parte della Stazione appaltante. 
 
 

Art. 49) CARTELLO DI CANTIERE 
 
 L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito il cartello indicatore recante le descrizioni di 
cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. del 01 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le 
indicazioni di cui all’articolo 12 del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37. Il cartello deve essere aggiornato 
periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni ivi riportate. 
 
 

Art. 50) TRACCIABILITÀ DEI PAGAMENTI 
 
 Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari 
dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi 
identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso 
Poste italiane S.p.A., comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle 
modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la 
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Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli 
interessi legali, degli interessi di mora e per la richiesta di risoluzione. 
 
 Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti 
sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate 
all’intervento; in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 
 
 

Art. 51) SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 
 
 Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 
a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri necessari per ottenere tutte le licenze tecniche occorrenti per l'esecuzione 

dei lavori; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all'esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione 
del contratto. 

 
 Sono, inoltre, a carico dell'appaltatore anche tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione 
del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

 
 Restano inoltre a carico dell'appaltatore le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente, gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 
 
 Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto, come regolata dalla legge. Tutti 
gli importi citati nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa. 
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PARTE SECONDA 
PRESCRIZIONI TECNICHE 

 
 
 

CAPO I  
QUALITA' DEI MATERIALI  

 

 
 

Art. 52) NORMA GENERALE 
 
 Tutti i materiali da impiegarsi nella costruzione dell’opera oggetto dell’appalto, nessuno escluso, 
dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme tecniche vigenti specifiche per ciascun 
elemento utilizzato nonché ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme UNI di competenza; in 
mancanza di particolari prescrizioni, devono essere delle migliori qualità esistenti in commercio, in 
rapporto alla funzione cui sono stati destinati; in ogni caso i materiali, prima della posa in opera, devono 
essere riconosciuti idonei e accettati dalla direzione Lavori, anche a seguito di certificazioni fornite dal 
produttore e/o eventuali specifiche prove di laboratorio. 
 
 Qualora la direzione dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non adatta 
all'impiego, l'impresa deve sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali 
rifiutati devono essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e a spese della stessa impresa. 
 
 L'accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esime l'appaltatore dalla totale 
responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 
 
 Si intendono pertanto richiamate e riportate tutte le disposizioni vigenti in materia di requisiti di 
accettazione e di prestazione dei diversi materiali; per qualunque altra indicazione o contestazione si 
rimanda alle prescrizioni delle norme UNI / CEN / ISO vigenti. 
 
 L'Impresa è tenuta a consegnare, dietro richiesta della D.L., i campioni dei vari materiali da 
impiegarsi e li dovrà conservare a sue cure e spese in locali all'uopo designati dalla D.L. 
 
 La D.L. si riserva la facoltà di sottoporre a prove e verificare i materiali forniti dall'Impresa, presso 
Istituti a tal scopo autorizzati oppure richiedere le prove di piastra in fase di realizzazione dei rilevati e/o 
dei sottofondi. 
 
 Le spese occorrenti per il prelevamento, nonché l'onere degli accantonamenti e della rilevazione 
delle caratteristiche è a totale carico della Ditta appaltatrice che di tale onere si è resa consapevole 
all'atto della presentazione dell'offerta. 
 
 L'Impresa non potrà mai accampare pretese di compenso per eventuali ritardi o sospensioni dei 
lavori che si rendessero necessari per gli accertamenti di cui sopra. 
 
 

Art. 53) ACQUA 
 
 L'acqua per gli impasti di malte e calcestruzzi dovrà essere dolce, limpida, scevra da materie 
terrose e da cloruri o fosfati. 
 
 

Art. 54) LEGANTI IDRAULICI 
 
 Le calci, i cementi e gli agglomerati cementizi, da impiegarsi per qualsiasi lavoro, dovranno 
corrispondere a tutte le particolari prescrizioni di accettazione, di cui alle norme vigenti e più 
precisamente a quanto contenuto nel D.M. 03/06/1968 pubblicato nella G.U. n° 180 dei 17/07/1968 e 
successivi aggiornamenti. 
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 Dovranno essere conservati in magazzini coperti, su tavolati in legno ben riparati od in silos; i 
requisiti di presa, indurimento e resistenza saranno accertati con metodi normali di prova previsti dalle 
norme succitate. 
 
 

Art. 55) MATERIALI DI RISULTA 
 

Tutti i detriti e materiali provenienti dalle demolizioni di murature, massicciate, scarifica di manti 
stradali e non o comunque tutti quei materiali destinati allo smaltimento, che possono invece essere 
recuperati e reimpiegati, in quanto ritenuti idonei al riutilizzo, dopo adeguata verifica. 

 
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile del Direttore dei Lavori, devono essere 

opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno 
indicati dal Direttore dei Lavori, usando cautele per non danneggiarli sia nel trasporto, sia nel loro 
assestamento e per evitarne la dispersione. Detti materiali potranno essere impiegati in tutto od in parte 
nei lavori appaltati. I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre 
dall'Impresa essere trasportati fuori del cantiere nei punti indicati o alle discariche, nel caso in cui non 
siano riutilizzati. 
 
 

Art. 56) SABBIA, GHIAIA E PIETRISCO 
 

Le ghiaie, i pietrischi e la sabbia da impiegarsi nella formazione dei calcestruzzi, dovranno avere 
le qualità stabilite dal D.M. 27 luglio 1985 e successive modifiche ed integrazioni, che approva le “Norme 
tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture 
metalliche”. La sabbia dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso uno 
staccio con maglie circolari del diametro di 2 mm per murature in genere e del diametro di 1 mm per gli 
intonaci e murature di parametro od in pietra da taglio. 
 

L'accettabilità della sabbia dal punto di vista del contenuto in materie organiche verrà definita 
con i criteri indicati nell'allegato 1 del già citato D.M. 3 giugno 1968 e successive modifiche ed 
integrazioni, sui requisiti di accettazione dei cementi. 
 

Per quanto riguarda le dimensioni delle ghiaie e dei pietrischi, gli elementi di essi dovranno 
essere tali da passare attraverso un vaglio di fori circolari del diametro: 

• di 5 cm se si tratta di lavori corretti di fondazione o di elevazione, muri di sostegno, piedritti, 
rivestimenti di scarpe e simili; 

• di 4 cm se si tratta di volti di getto; 

• di 3 cm se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareti sottili. 
 

Gli elementi più piccoli delle ghiaie e dei pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie 
rotonde in un centimetro di diametro, salvo quando vanno impiegati in cappe di volti od in lavori in 
cemento armato ed a pareti sottili, nei quali casi sono ammessi anche elementi più piccoli. 
 
 

Art. 57) TERRE PER FONDAZIONI STRADALI E SIMILI 
 
 Le terre debbono identificarsi mediante la loro granulometria e mediante i limiti di Atterberg, che 
determinano la percentuale di acqua in corrispondenza della quale la frazione fine di una terra (passante 
al setaccio 0,42 mm. - n. 40 ASTM - 0,4 UNI 2332) passa dallo stato solido allo stato plastico (limite di 
plasticità Wp) e dallo stato plastico allo stato liquido (limite di liquidità W1), nonché dall'indice di plasticità 
(differenza tra due limiti anzidetti). 
 
 Tali limiti si determinano con le modalità di prova descritte nella norma CNR - UNI 10014. Ai fini 
della classificazione e dell'impiego nei rilevati o negli strati di sottofondo si farà riferimento alla classifica 
AASHO adottata dalle norme CNR-UNI 10006 di cui alla tabella allegata. 
 
 Per i rilevati si accetteranno, salvo specifica autorizzazione scritta della D.L., soltanto terre 
appartenenti ai gruppi A1, A3, A2-4, A2-5. 
 
 Nel caso in cui il rilevato sia inferiore al metro rispetto al piano finito della pavimentazione, il 
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materiale impiegato per la sua formazione dovrà essere esclusivamente del tipo A1 o A3. 
 

A discrezione della Direzione Lavori e dell’Amministrazione Comunale sarà ammessa la 
formazione del rilevato mediante l'impiego di aggregati riciclati, provenienti dalle demolizioni edilizie, 
prodotti in idonei impianti autorizzati al trattamento di rifiuti speciali non pericolosi, dotati di dichiarazione 
di prestazione e marcatura CE ai sensi del regolamento UE 350/2011. 
 

I materiali per riporti dovranno essere essenzialmente naturali sabbio-ghiaiosi di fiume o di cava 
derivanti da rocce dure di tipo costante e di natura consimile tra loro, escludendo elementi facilmente 
sfaldabili, gelivi o rivestiti di incrostazioni o tracce d'amianto. Potranno a discrezione della D.L. e 
unicamente con sua approvazione scritta, essere accettati altri tipi di materiali di riempimento, purché 
sia sufficientemente provata la loro possibilità di compattazione e la loro portata, anche con opportune 
prove di laboratorio. 
 
 I pietrischi e le graniglie per gli impasti bituminosi delle pavimentazioni stradali dovranno essere 
costituiti da elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie 
ruvida, puliti ed esenti da polvere e da materiali estranei;  dovranno provenire dalla frantumazione di 
rocce compatte e resistenti, non gelive. 
 
 L'aggregato fine sarà costituito in ogni caso da sabbie naturali o di frantumazione che dovranno 
soddisfare ai requisiti dell'art. 5 delle Norme del C.N.R. (fascicolo IV/1953) ed in particolare : 
- equivalente in sabbia, determinata con la prova AASHO T 176, non inferiore al 55%; 
- materiale non idrofilo (C.N.R., fascicolo IV/1953) con le limitazioni indicate per l'aggregato grosso.  
 
 Nel caso non fosse possibile reperire il materiale della pezzatura 2,5 mm necessario per la 
prova, la stessa dovrà essere eseguita secondo le modalità della prova Riedel - Weber con 
concentrazione non inferiore a 6. 
 
 Gli additivi minerali (filler) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmente calcaree o da 
cemento, calce idrata, calce setacciatura per via secca interamente passanti al setaccio n. 30 ASTM e 
per almeno il 65% al setaccio n. 200 ASTM. 
 
 Per lo strato di usura, a richiesta della D.L., il filler potrà essere costituito da polvere di roccia 
asfaltica contenente il 6/8% di bitume ed alta percentuale di asfalteni con penetrazione Dow a 25 C 
inferiore a 150 dmm.; per filler diversi è richiesta la preventiva approvazione della D.L. in base a prove 
e ricerche di laboratorio. 
 
 Il materiale litoide richiesto per tout-venant bitumatici sarà in grani di dimensioni varie, ben 
miscelati e tutto passante attraverso il crivello con maglie di 40 mm. 
 
 

Art. 58) LEGANTI BITUMINOSI 
 
 Il bitume per i tout-venant sarà di penetrazione 80 – 100 e sarà impiegato nella misura del 4 – 
4,5% del peso degli inerti secchi; quello per gli strati di usura dovrà preferibilmente essere di 
penetrazione 60 – 70 ed un indice di penetrazione compreso fra - 0,7 e + 0,7 salvo diverso avviso della 
D.L. in relazione alle condizioni locali e stagionali. 
 
 Il bitume dovrà avere i requisiti prescritti dalle "Norme per l'accettazione dei bitumi" del C.N.R., 
fascicolo II/1951; il tenore del bitume dovrà essere compreso tra il 4,5% ed il 6% riferito al peso totale 
degli aggregati secchi. 
 
 L'Impresa è poi tenuta a presentare la composizione delle miscele che intende adottare, 
comprovando con certificati di laboratorio la rispondenza della composizione granulometriche del 
dosaggio in bitume alle richieste caratteristiche di stabilità, compattezza ed impermeabilità. 
 
 La D.L. si riserva di approvare i risultati prodotti o di fare eseguire nuove ricerche. 
L'approvazione non ridurrà comunque la responsabilità dell'Impresa relativa al raggiungimento dei 
requisiti finali dei conglomerati in opera; una volta accettata la composizione proposta, l'Impresa dovrà 
ad essa attenersi rigorosamente; non sarà ammessa una variazione del contenuto di sabbia e 
dell'aggregato di + 0 - 1,5 sulla percentuale di additivo. 
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 Per la quantità di bitume non sarà tollerato uno scostamento della percentuale stabilita in base 
alla preventiva prova di Marshall di + 0 - 0,3%. 
 
 

Art. 59) PIETRE 
 
  I campioni delle pietre naturali da sottoporre alle prove, da prelevarsi dalle forniture esistenti in 
cantiere, debbono presentare caratteristiche fisiche, chimiche e meccaniche conformi a quanto 
prescritto nei contratti, in relazione al tipo della pietra ed all'impiego previsto dal progetto. 
 
  A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non 
inseribili in alcuna classificazione. I materiali prescritti sono riconducibili alle rocce dure e/o compatte. 
 
 Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle norme, dimensioni, tecniche di 
lavorazione ed alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI EN 12670:2003 
e UNI EN 14618:2009. 
 
  I materiali dovranno rispondere alle seguenti specifiche: 

a) appartenere alla denominazione commerciale e petrografica indicate nel progetto, come da 
norma UNI EN 12407:2007, oppure avere origine dal bacino di estrazione o zona 
geografica richiesto, nonché essere conformi a eventuali campioni di riferimento ed esenti 
da crepe, discontinuità, ecc. che ne riducono la resistenza o la funzione; 

b) avere la lavorazione superficiale e/o le finiture di cui al progetto e/o rispondere ai campioni 
di riferimento, nonché le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze; 

c) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso si 
rinvia alle prescrizioni contenute nel progetto. 

 
 

Art. 60) MATERIALI METALLICI 
 
 I materiali ferrosi da impiegare nel lavoro dovranno essere esenti da scorie, soffiature, 
brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, 
fucinatura e simili; essi dovranno rispondere a tutte le norme U.N.I. ed alla normativa tecnica. 
 
 In particolare, le caratteristiche e le modalità d'impiego degli acciai, sia per strutture metalliche 
che per calcestruzzo armato, saranno quelle indicate nelle norme tecniche di cui al D.M. 27/07/1985. 
 
 La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, tenace, leggermente malleabile, 
facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello, di frattura grigia, finemente granosa e perfettamente 
omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne 
la resistenza; dovrà essere inoltre perfettamente modellata; è assolutamente escluso l'impiego di ghise 
fosforose. 
 
 Gli elementi che compongono i chiusini, le griglie caditoie e le apparecchiature varie, dovranno 
essere intercambiabili, combaciare ed avere appoggio piano, onde non si generino sobbalzi al 
passaggio di carichi. Le pareti interne dovranno essere lisce e ripulite. 
 
 I chiusini e le caditoie saranno in ghisa grigia o ghisa sferoidale secondo norma UNI 4544, 
realizzati secondo norme UNI EN 124 di classe adeguata al luogo di utilizzo, in base alle indicazioni 
progettuali. 
 
 La ghisa dovrà inoltre avere un peso specifico non inferiore a 7200 kg/mc; una resistenza a 
trazione non inferiore a 15 kg/mmq; una resistenza a flessione di 28 kg/mmq con freccia di 7/1000 della 
luce netta del campione di prova; una rottura alla prova di resistenza di una barretta normale a non 
meno di 0,2 kg/cmq; un quoziente Brinnel alla prova di durezza non minore di 160. La D.L. si riserva il 
diritto di prelevare dalle forniture il 2% dei materiali acquistati, per farli sottoporre, a spese dell'Impresa, 
a controlli di laboratorio. 
 
 

Art. 61) TUBAZIONI PREFABBRICATE IN CALCESTRUZZO   
 
 Le tubazioni prefabbricate saranno del tipo a sezione circolare ovvero ovoidale, delle dimensioni 



Pag. 35 

 

trasversali previste in progetto, in elementi della lunghezza di almeno metri 1,00 e forniti di base di 
appoggio. 
 
  Saranno realizzati in impianti di prefabbricazione, mediante centrifugazione o vibrocompressione 
e successiva adeguata maturazione, atti a fornire un calcestruzzo di grande compattezza, con peso 
specifico di almeno 2,5 kg/dm3, avente resistenza alla compressione a 28 giorni di almeno 350 kg/cm2, 
misurata su provini cubici di 8 cm di lato effettuando la media dei tre migliori risultati sulla serie di quattro 
provini. 
 
  La superficie interna dovrà essere perfettamente liscia, compatta, non intonacata né ritoccata e 
priva di qualsiasi porosità. 
 
  I pezzi speciali per curve ed immissioni dovranno essere in un solo pezzo, di calcestruzzo delle 
medesime caratteristiche ma tassativamente dosato a 400 Kg del legante per mc di impasto costipato. 
 
 I tubi saranno confezionati con conglomerato pressato a fondo negli stampi e composto come 
segue: 

• Sabbia in pezzatura varia da mm 0,5 a mm 0,8 mc 1.000 

• Acqua      litri 100 circa 

• Cemento ferrico pozzolanico    kg. 500 

• Prodotto impermeabilizzante nella qualità che indicherà la D.L. per rendere completamente 
impermeabili le pareti dei tubi. 

 
 Saranno provvisti di battentatura all'estremità per l'unione a maschio e femmina ed avranno 
rispettivamente gli spessori minimi: 

• Per il diametro interno di cm 50: spessore   cm 4,5 

• Per il diametro interno di cm 60: spessore   cm 5 

• Per il diametro interno di cm 80: spessore   cm 7,5 

• Per il diametro interno di cm 100: spessore   cm 8,8 
 
 La resistenza a rottura per carico, lungo la generatrice esterna, dovrà per qualsiasi diametro 
risultare superiore a 4000 kg/mq di superficie diametrale interna, intendendosi detta superficie la 
risultante del prodotto del diametro interno per la lunghezza utile del tubo. 
 
 Le tubazioni dovranno rispondere alla normativa tecnica sulle tubazioni di cui al D.M. 
12/12/1985. 
 
 

Art. 62) TUBI Dl CLORURO Dl POLIVINILE. 
 
  In materia di tubazioni si fa richiamo al D.M. 12.12.1985 riguardante “Norme tecniche relative alle 
tubazioni”. 
 
  I tubi di cloruro di polivinile dovranno corrispondere per generalità, tipi, caratteristiche e metodi di 
prova alle norme UNI 7447-75 tipo 303/1 e UNI 7448-75; la direzione dei lavori, prima dell'accettazione 
definitiva, ha facoltà di sottoporre presso laboratori qualificati e riconosciuti i relativi provini per accertare 
o meno la loro rispondenza alle accennate norme. 
 
  I tubi suddetti dovranno rispondere ai requisiti prescritti dalle norme UNI 7447-75 tipo 303 e UNI 
7448-75 e, inoltre, dovranno essere muniti del marchio di conformità l.l.P. n. 103 UNI 312. 
 
 

Art. 63) MATERIALI PER IMPIANTO ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
 
  Per la descrizione delle caratteristiche dei materiali da impiegarsi per la formazione dell’impianto 
di illuminazione pubblica, si rimanda alla relazione specialistica. 
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CAPO II 
MODALITA' DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

 
 

Art. 64) MODALITA' DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 
 
  Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole dell'arte e le prescrizioni impartite 
al riguardo dalla Direzione dei Lavori. 
 
  L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori 
e le esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate ad 
altre Ditte. 
 
  La Ditta appaltatrice è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e 
dei propri dipendenti, alle opere dell'edificio e/o a terzi. 
 
  Salvo preventive prescrizioni dell'Amministrazione appaltante, la Ditta appaltatrice ha facoltà di 
svolgere l'esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine contrattuale 
secondo le regole dell'arte; la Direzione dei Lavori potrà prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione 
dei lavori, salvo la facoltà della Ditta appaltatrice di far presenti le proprie osservazioni e riserve nei modi 
e nei termini prescritti. 
 
 

Art. 65) TRACCIAMENTI 
 
  Prima dell’esecuzione delle lavorazioni e della realizzazione delle opere previste, l’appaltatore 
dovrà, in base a quanto previsto dal progetto e a quanto eventualmente disposto dalla direzione lavori, 
provvedere a tracciare opportunamente sul terreno gli ambiti di intervento, individuando l’esatta 
posizione dei diversi elementi progettuali (elementi di arredo, impianti, ecc.). Tale tracciamento dovrà 
essere sottoposto al controllo della direzione lavori. Solo dopo il parere positivo espresso da 
quest’ultima, l’appaltatore potrà procedere con le lavorazioni previste. 
 
  A prescindere dall’accettazione del tracciamento da parte della direzione lavori, l’appaltatore 
rimane interamente responsabile della esatta corrispondenza della realizzazione con il progetto; dovrà 
inoltre stabilire, nei tratti indicati dalla Direzione dei Lavori, i capisaldi necessari a determinare con 
precisione l'andamento delle pavimentazioni e dei tratti fognari, curandone poi la conservazione durante 
l'esecuzione dei lavori. 
 
  L'Appaltatore, durante l'esecuzione delle opere, dovrà assicurare la circolazione pedonale e, 
ove possibile, quella veicolare sulle strade interessate dai lavori: provvederà pertanto a tutte le 
necessarie opere provvisionali (passarelle, recinzioni ecc.), all'apposizione di tutta la segnaletica 
regolamentare per l'eventuale deviazione del traffico veicolante e alla sua sorveglianza. 
 
  La segnaletica adottata dovrà essere conforme a quanto prescritto dal Codice della strada; 
l'Appaltatore dovrà mantenere gli accessi a tutti gli ingressi stradali privati nonché l' esercizio dei cavi e 
delle condutture di qualsiasi genere interessate dai lavori: a tal fine gli scavi saranno effettuati anche a 
tronchi successivi e con interruzioni. 
 
 

Art. 66) SCAVI E RILEVATI IN GENERE 
 
  Gli scavi ed i rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e per ricavare i relativi fossi, 
cunette, accessi, passaggi, rampe e simili, saranno eseguiti conformemente alle prescrizioni di progetto, 
salvo le eventuali varianti disposte dalla Direzione dei Lavori. 
 
  Le terre e rocce da scavo, per la formazione di sottofondi, reinterri, riempimenti, rimodellazioni 
e rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare le norme vigenti, i limiti previsti dalla Tabella 1 - Valori 
di concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla specifica destinazione d'uso dei 
siti da bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde pubblico, privato e residenziale) e colonna B (Siti ad uso 
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Commerciale ed Industriale) dell'Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
e il D.P.R. 120/2017. 
 
  L'Impresa dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente mano 
d'opera in modo da dare gli scavi, completi a piena sezione in ciascun tratto iniziato. Inoltre, dovrà aprire 
senza indugio i fossi e le cunette occorrenti e, mantenere efficienti, a sua cura e spese, il deflusso delle 
acque anche con canali fugatori.  
 
  Le materie provenienti dagli scavi, non utilizzabili e non ritenute idonee, a giudizio della 
Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, dovranno essere portate 
a rifiuto; la Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Impresa, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 
 
   Per la formazione dei rilevati si dovranno sempre impiegare materie sciolte, silicee o ghiaiose: 
è vietato l'impiego di quelle argillose ed in generale di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si 
gonfiano generando spinte.  
 
 

Art. 67) PREPARAZIONE DEL SOTTOFONDO 
 
  Il terreno interessato dalla costruzione del corpo stradale che dovrà sopportare direttamente la 
sovrastruttura o i rilevati, verrà preparato asportando il terreno vegetale per tutta la superficie e per la 
profondità fissata dal progetto o stabilita dalla Direzione dei Lavori; i piani di posa dovranno essere liberi 
da qualsiasi materiale di natura vegetale, quali radici, cespugli ed alberi. 
 
  La fondazione con misti di ghiaia o pietrisco e sabbia dovrà essere formata con uno strato di 
materiale di spessore uniforme e di altezza proporzionata sia alla natura del sottofondo che alle 
caratteristiche del traffico. 
 
  Lo strato deve essere assestato mediante cilindratura; se il materiale lo richiede per scarsità di 
potere legante, è necessario correggerlo con materiale adatto, aiutandone la penetrazione mediante 
leggero innaffiamento, tale che l'acqua non arrivi al sottofondo. A lavoro finito, la superficie dovrà 
risultare parallela a quella prevista per il piano viabile. 
 
  Le stesse norme valgono per le fondazioni costruite con materiale riciclato; tale materiale non 
dovrà comprendere sostanze alterabili e che possono rigonfiare a contatto con l'acqua. 
 
  Tutti i materiali da impiegare dovranno soddisfare alle Norme per l'accettazione dei pietrischi, 
dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali di cui al Fascicolo n. 
4 della Commissione Strade del CNR (ultima edizione).  
 
 

Art. 68) MANTl ESEGUITI MEDIANTE CONGLOMERATI BITUMlNOSI 
 
  Per le strade a traffico non molto intenso nelle quali si vuol mantenere una sufficiente scabrezza 
si potrà ricorrere a manti formati con pietrischetti o graniglia e sabbia, ed alcuni casi anche con additivo, 
legati con bitumi solidi o liquidi, secondo le formule di composizione prescritti dalle norme. 
 
  Si potranno usare tanto sabbie naturali che sabbie provenienti dalla frantumazione delle rocce; 
in questo caso si potranno ammettere anche materiali aventi più del 5% di passante al setaccio 200. 
 
  L'additivo dovrà corrispondere ai requisiti di cui alle Norme per l'accettazione dei pietrischi, 
pietrischetti, sabbie, additivi per le costruzioni stradali (fascicolo n. 4 ultima edizione) della Comm.ne 
Strade del CNR. 
 
  I conglomerati dovranno risultare, a seconda dello spessore finale del manto (a costipamento 
ultimato), costituiti come è indicato nelle tabelle che seguono. 
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Conglomerati del tipo I 
(per risagomature, strati di fondazione, collegamento per manti di usura in strade a traffico limitato) 

 

 A per spessori 
inferiori a 35 mm % 
in peso 

B per spessori 
inferiori a 35 mm % 
in peso 

Aggregato grosso:   
Passante al crivello 25 e trattamento al setaccio 10 - 66 - 81 
Passante al crivello 20 e trattamento al setaccio 10 66 - 81 - 
   
Aggregato fine:   
Passante al setaccio 10 15 - 25 15 - 25 
   
Bitume:   
Quando si impieghino bitumi liquidi è consigliabile 
aggiungere anche additivo, in percentuali comprese tra il 2 
ed il 3% in peso totale 

4,2 - 5,5 4,2 - 5,5 

Per tutti i predetti conglomerati le pezzature effettive 
saranno stabilite di volta in volta dalla Direzione dei lavori 
in relazione alle necessità dell'aggregato grosso entro i 
limiti sopra indicati 

- - 

 
Conglomerato del tipo II  

(per manti di usura su strade comuni) 
 

 A per spessori 
inferiori a 35 mm % 
in peso 

B per spessori 
inferiori a 35 mm % 
in peso 

Aggregato grosso:   
Passante al crivello 15 e trattamento al setaccio 10 - 59 - 80 
Passante al crivello 20 e trattamento al setaccio 10 60 - 80 - 
   
Aggregato fine:   
Passante al setaccio 10 e trattenuto dal 200 15 - 30 15 - 30 
   
Additivo:   
Passante al setaccio 200 3,5 3,5 
Bitume 4,5 - 6,0 4,5 - 6,0 

 
  Nella composizione delle miscele per ciascun lavoro dovranno essere ammesse variazioni 
massime dell'1% per quanto riguarda la percentuale di bitume, del 2% per la percentuale di additivo, e 
del 10% per ciascun assortimento granulometrico stabilito, purché sempre si rimanga nei limiti estremi 
di composizione e di granulometria fissati per i vari conglomerati. 
 
  A lavoro finito i manti dovranno presentare superficie in ogni punto regolarissima e 
perfettamente corrispondente alle sagome ed alle livellette di progetto o prescritte dalla Direzione dei 
Lavori; non vi dovranno essere in alcun punto ondulazioni od irregolarità superiori ai 5 mm misurati 
utilizzando un'asta rettilinea della lunghezza di tre metri appoggiata longitudinalmente sulla 
pavimentazione. 
 
 

Art. 69) STRATO DI USURA 
 
  La parte superiore della sovrastruttura stradale sarà costituita da uno strato di usura. 
 
  Il conglomerato sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, sabbie ed additivi, 
secondo CNR, fascicolo IV/1953, mescolati con bitume a caldo, e verrà steso in opera mediante 
macchina vibrofinitrice e compattato con rulli gommati e metallici lisci. 
 
  L'aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbia naturale o di frantumazione che dovrà 
soddisfare i seguenti requisiti: 
o equivalente in sabbia determinato con la prova AASHO T 176 non inferiore al 55%; 
o materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953 con le limitazioni indicate per l'aggregato 

grosso. 
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  La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di usura dovrà avere una composizione 
granulometrica contenuta nel seguente fuso: 

Serie crivelli e setacci UNI 
Miscela passante: 
% totale in peso 

Crivello 15 100 

Crivello 10 70 - 100 

Crivello 5 43 - 67 

Crivello 2 25 - 45 

Crivello 0.4 12 - 24 

Crivello 0018 7 - 15 

Crivello 0.075 6 - 11 

 
 

Art. 70) ACCIOTTOLATO 
 
  I ciottoli saranno disposti su un letto di malta idraulica di conveniente spessore sovrapposto ad 
uno strato di rena compressa alto da 8 a 10 mm.; i ciottoli dovranno essere scelti di dimensioni il più 
possibile uniformi e disposti di punta, a contatto fra di loro, con la faccia più piana rivolta superiormente, 
avvertendo di metterli a contatto. 
 
  A lavoro finito, i ciottoli dovranno presentare una superficie uniforme secondo i profili e le 
pendenze volute, dopo che siano stati debitamente consolidati battendoli con mazzapicchio. 
 
 

Art. 71) OPERE FOGNARIE 
 
  Le tubazioni che verranno poste in opera dovranno essere sistemate secondo i disegni di 
progetto e le indicazioni che verranno date dalla Direzione dei Lavori; in ogni caso dovranno essere 
collocate in modo da essere facilmente ispezionabili, specie in corrispondenza dei giunti. 
 
  Le tubazioni dovranno assicurare un perfetto funzionamento per lo scopo cui sono destinate; 
pertanto dovrà essere particolarmente curata la loro posa in relazione alle pendenze assegnate, alla 
loro resistenza ad eventuali sovraccarichi, alla tenuta dei giunti, alle condizioni di appoggio. 
 
  Le tubazioni idrauliche dovranno essere provate prima della loro messa in funzione; nel caso 
che si manifestino delle perdite, anche di lieve entità, dovranno essere riparate e rese stagne a tutta 
cura e spese dell'Impresa. 
 
  Nei tratti in cui le condotte attraversino terreni di recente riporto e dovunque si temano 
assestamenti del piano di posa, i tubi dovranno essere posati su sella continua di conglomerato 
cementizio semplice o armato, come richiesto dalla Direzione dei Lavori. 
 
  I tubi in PVC saranno ricoperti da adeguato strato di calcestruzzo. 
 
  Le modalità di esecuzione delle giunzioni saranno oggetto di preventivi particolari accordi con 
la Direzione dei Lavori, in modo da garantire il montaggio del giunto con piena rispondenza al progetto 
ed evitare nel modo più assoluto sollecitazioni anormali nei tubi. 
 
  Al termine delle operazioni di giunzione relative a ciascun tratto di condotta si procederà, di 
norma, al rinfianco ed al rinterro parziale dei tubi per circa 2/3 della lunghezza di ogni tubo, con un 
cumulo di terra sino a raggiungere un opportuno spessore sulla generatrice superiore, lasciando 
completamente scoperti i giunti; il rinterro verrà effettuato con materiale proveniente dagli scavi, 
selezionato, privo di sassi, radici, corpi estranei oppure, se non idoneo, con materiale di fornitura da 
parte dell’Impresa. 
 
  Il materiale dovrà essere disposto nella trincea in modo uniforme, in strati di spessore 20-30 
cm, abbondantemente innaffiato e accuratamente costipato sotto e lateralmente al tubo, per ottenere 
un buon appoggio esente da vuoti e per impedire i cedimenti e gli spostamenti laterali. Per i tubi di 
grande diametro di tipo flessibile, dovrà essere effettuato in forma sistematica il controllo dello stato di 
compattazione raggiunto dal materiale di rinterro, secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori; ove 
occorra, il rinfianco dovrà essere eseguito in conglomerato cementizio magro. 
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  A rinterro ultimato, nei tronchi fuori strada verranno effettuati gli opportuni ricarichi atti a 
consentire il ripristino del livello del piano di campagna quale dovrà risultare all'atto del collaudo dopo il 
naturale assestamento del rinterro. 
 
  Nei tronchi sotto strada si avrà cura di costipare il rinterro, procedendo alle necessarie 
innaffiature fino al livello del piano di posa della massicciata stradale, raggiungendo un grado di 
compattazione e di assestamento del rinterro tale per cui, una volta che sia stato effettuato il ripristino 
della struttura stradale, il piano di calpestio di questa non subisca col tempo e per effetto del traffico 
anche "pesante" alcuna modifica rispetto all'assetto altimetrico preesistente alle operazioni di posa; nel 
caso in cui dovessero verificarsi cedimenti, l'Appaltatore, a sua cura e spese, dovrà procedere alle 
opportune ed ulteriori opere di compattazione ed al ripristino della struttura stradale fino all'ottenimento 
della condizione di stabilità. 
 

Nella posa dell’elemento contenente la luce di scarico, si avrà cura di angolare esattamente 
l’asse di questa rispetto alla fognatura stradale, in modo che il condotto di collegamento possa inserirsi 
in quest’ultima senza curve o deviazioni. 
 
 

Art. 72) RACCOLTA E SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE 
 

Le caditoie stradali hanno la funzione di raccolta delle acque defluenti ai bordi delle superfici 
pavimentate opportunamente sagomate; saranno posizionate alle distanze e nei punti indicati dalla 
cartografia progettuale, poste in opera direttamente sulla tubazione principale con appoggio sul rinfianco 
in calcestruzzo; sulla tubazione sarà operata una finestra mediante taglio con flessibile. 

 
Le caditoie devono essere costituite da un pozzetto di raccolta interrato, generalmente 

prefabbricato, dotate di un dispositivo di coronamento formato da un telaio che sostiene un elemento 
mobile grigliato che consente all’acqua di defluire nel pozzetto di raccolta per poi essere convogliata 
alla condotta di fognatura; un idoneo dispositivo posto tra la griglia di raccolta e la fognatura deve 
impedire il diffondersi degli odori verso l’esterno (caditoia sifonata). 
 

Le caditoie potranno essere disposte secondo le prescrizioni del punto 5 della norma UNI EN 
124-1-2-3-4-5-6:2015 - Dispositivi di coronamento e di chiusura per zone di circolazione utilizzate da 
pedoni e da veicoli. Principi di costruzione, prove di tipo, marcatura, controllo di qualità, che classifica i 
dispositivi di chiusura e di coronamento nei seguenti gruppi in base al luogo di impiego: 

• gruppo 1 (classe A 15), per zone usate esclusivamente da ciclisti e pedoni; 

• gruppo 2 (classe B 125), per marciapiedi, zone pedonali, aree di sosta e parcheggi multipiano; 

• gruppo 3 (classe C 250), per banchine carrabili, cunette e parcheggi per automezzi pesanti, che si 
estendono al massimo per 50 cm nella corsia di circolazione e fino a 20 cm sul marciapiede, a 
partire dal bordo; 

• gruppo 4 (classe D 400), per strade provinciali e statali e aree di parcheggio per tutti i tipi di veicoli; 

• gruppo 5 (classe E 600), per aree soggette a transito di veicoli pesanti; 

• gruppo 6 (classe F 900), per aree soggette a transito di veicoli particolarmente pesanti. 
 

La superficie superiore delle griglie di raccolta dovrà trovarsi, a posa avvenuta, al perfetto piano 
della pavimentazione. 
 
 

Art. 73) CORDONATURE 
 

Per la delimitazione e la separazione della pista ciclabile dalla sede carrabile sarà realizzata 
una cordonatura formata da una doppia fila di cordoli in pietra di Luserna di sezione cm 12x25 posati 
parallelamente in modo da realizzare un’unica barriera di larghezza complessiva cm 50; lo spazio tra i 
due cordoli sarà riempito mediante la formazione di acciottolato realizzato con ciottoli di fiume 
arrotondati (di prevalente colore bianco) fissati con malta di cemento, 
 

Gli elementi in pietra non dovranno presentare imperfezioni, cavillature, rotture o sbrecciature; 
dovranno avere superfici in vista regolari e ben rifinite; gli spigoli dei cordoli verso l’esterno dovranno 
smussati. 
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I cordoli devono essere posti in opera su platea in conglomerato cementizio del tipo di 
fondazione avente Rck ³ 25 MPa, interponendo uno strato di malta dosata a 400 kg/m3 di cemento, che 
verrà utilizzata anche per la stuccatura degli elementi di cordonatura. 
 
 

Art. 74) SEGNALETICA 
 
  Per quanto riguarda la segnaletica, l'Impresa dovrà attenersi alle disposizioni che verranno 
impartite di volta in volta dalla Direzione dei Lavori. Dovrà garantirsi il rispetto delle norme tecniche 
vigenti in materia nonché del vigente Codice della Strada; tutti i prodotti e/o materiali impiegati dovranno 
essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente; le norme di riferimento sui materiali 
per segnaletica orizzontale sono le UNI EN 1790 e UNI EN 1824. 
 
Segnaletica orizzontale 
  Ai sensi dell'articolo 40 del Nuovo Codice della Strada d.lgs. 30 aprile 1992 n. 285 e s.m.i. i 
segnali orizzontali, tracciati sulla strada, servono per regolare la circolazione, per guidare gli utenti e per 
fornire prescrizioni o utili indicazioni per particolari comportamenti da seguire; i segnali orizzontali si 
dividono in: 

a) strisce longitudinali;  
b) strisce trasversali;  
c) attraversamenti pedonali o ciclabili;  
d) frecce direzionali;  
e) iscrizioni e simboli;  
f) strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata;  
g) isole di traffico o di segnalazione di ostacoli entro la carreggiata;  
h) strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea.  

 
  I prodotti vernicianti da utilizzare sono distinti in tre livelli: 

a) vernici a solvente per applicazioni provvisorie o per zone poco sollecitate; 
b) termospruzzati plastici per applicazioni di routine; 
c) laminati elastoplastici o prodotti speciali per applicazioni in zone ad alta pericolosità. 

 
  Qualsiasi tipo di segnaletica orizzontale da realizzare deve essere conforme a quanto stabilito 
dal nuovo Codice della Strada d.lgs. n. 285 del 30/04/1992, dal Regolamento d’esecuzione e 
d’attuazione del nuovo codice della strada d.P.R. n. 495 del 16/12/1992, dal d.P.R. 16 settembre 1996 
n. 610 e dai disegni esecutivi progettuali allegati al presente Capitolato Speciale; per le specifiche 
relative alla tipologia di segnaletica orizzontale da porre in opera e alla sua ubicazione, si rimanda 
all'elaborato progettuale. 
 
  Le superfici interessate dalla stesa della segnaletica orizzontale, dovranno essere 
preventivamente pulite accuratamente, in modo tale da essere liberate da ogni impurità in grado di 
nuocere all'adesione dei materiali impiegati. È vietata l'eliminazione di tracce d'olio o grasso per mezzo 
di solventi; l'applicazione dei materiali deve avvenire su superfici asciutte e deve essere effettuata con 
mezzi meccanici idonei cercando inoltre di ridurre al minimo l'ingombro della carreggiata e quindi le 
limitazioni da imporre alla circolazione. 
 
Segnaletica verticale  
  Ai sensi dell'articolo 39 del Nuovo Codice della Strada d.lgs. 30 aprile 1992 n. 285 e s.m.i. i 
segnali verticali si dividono in:  

a) segnali di pericolo: preavvisano l'esistenza di pericoli, ne indicano la natura e impongono ai 
conducenti di tenere un comportamento prudente;  

b) segnali di prescrizione: rendono noti obblighi, divieti e limitazioni cui gli utenti della strada 
devono uniformarsi; si suddividono in: a) segnali di precedenza; b) segnali di divieto; c) segnali 
di obbligo;  

c) segnali di indicazione: hanno la funzione di fornire agli utenti della strada informazioni 
necessarie o utili per la guida e per la individuazione di località, itinerari, servizi ed impianti. 

 
Il Regolamento del Codice della strada (d.P.R. 16/12/1992, n. 495) stabilisce forme, dimensioni, colori 
e simboli dei segnali stradali verticali e le loro modalità di impiego e di apposizione; le parti principali di 
cui si compone un impianto di segnaletica verticale sono: il plinto, il sostegno (palo), il segnale o il 
gruppo di segnali, le staffe di ancoraggio e la bulloneria. 
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  I plinti di fondazione dovranno essere realizzati in conglomerato cementizio, ed avere 
dimensioni tali, calcolate in funzione della natura dei materiali di cui è composto il sottofondo su cui 
impiantare il palo di sostegno, da assicurarne la perfetta stabilità e perpendicolarità rispetto al piano di 
calpestio. 
 
  Le paline: realizzate in acciaio zincato a caldo, a sezione circolare, con spessore e diametro 
idonei e lunghezza proporzionata alla quantità di segnali da sostenere ed all'altezza dal piano di 
calpestio prevista dal Codice della Strada, dovranno essere dotati di dispositivo antirotazione, di 
apposito foro all'estremità inferiore per l'inserimento dello spinotto necessario all'ancoraggio del palo al 
plinto e tappo di chiusura all'estremità superiore. 
 
  Per le specifiche relative alla tipologia di segnaletica verticale da porre in opera e alla sua 
ubicazione, si rimanda all'elaborato progettuale di dettaglio allegato al capitolato. 
 
  I materiali di segnaletica stradale verticale ed accessori oggetto della realizzazione dovranno 
essere rigorosamente conformi a tutti i requisiti tecnici e normativi (comprese le caratteristiche 
prestazionali, tipologie, dimensioni, misure, scritte, simboli e colori) di cui al Regolamento (UE) n. 
305/2011, alla norma armonizzata UNI EN 12899-1, al d.P.R. 16/12/1992, n. 495 recante il 
“Regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo Codice della Strada” e alla Norma UNI 11480. 
 
  Tutti i materiali retroriflettenti costituenti la faccia a vista dei segnali verticali permanenti 
devono essere certificati e marcati CE ai sensi del Regolamento (UE) n.305/20111 e della norma 
europea UNI EN 12899-1; tutti i materiali retroriflettenti devono inoltre essere valutati ai sensi della 
Norma UNI 11480, al fine di verificarne la conformità delle prestazioni visive in condizioni diurne e 
stabilirne la rispondenza al livello prestazionale più idoneo, fra i tre definiti dalla norma: inferiore, base 
o superiore. 
 
  Le pellicole di classe 2 con “livello prestazionale base”, corrispondenti a quelli già definiti a 
elevata risposta luminosa, dovranno avere un coefficiente di retroriflessione minimo iniziale RA non 
inferiore ai valori riportati nel prospetto 4 della norma UNI 11480, e devono mantenere almeno l'80% 
dei suddetti valori per il periodo minimo di 10 anni di normale esposizione verticale all'esterno nelle 
condizioni medie ambientali d'uso; fa eccezione la pellicola di colore arancio che deve mantenere i 
requisiti di cui sopra per almeno 3 anni. 
 
  I pannelli dei segnali ed i sostegni che caratterizzano le prestazioni strutturali e la costruzione 
dei segnali verticali permanenti devono soddisfare i requisiti di cui alla norma UNI 11480, in applicazione 
alla norma armonizzata UNI EN 12899-1. 
 
  I segnali stradali permanenti possono essere costruiti in acciaio, alluminio, plastica o negli altri 
materiali previsti dalla norma UNI EN 12899-1 purché conformi alle "Prestazioni" strutturali di seguito 
indicate. 
 
  Tutti i segnali devono essere rispondenti ai tipi, dimensioni e misure prescritte dal 
Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della Strada, alle Norme Tecniche sulle 
costruzioni ed in ogni caso alle norme in vigore al momento dell'esecuzione dei lavori. 
 
  La marcatura CE deve essere apposta in modo visibile, leggibile e indelebile sul prodotto o su 
un'etichetta ad esso applicata; la marcatura CE dei segnali verticali permanenti deve avvenire secondo 
una delle modalità indicate al punto 5.5 della UNI 11480. 
 
 

Art. 75) LAVORI IN FERRO 
 
  Il ferro e l'acciaio dolce delle qualità prescritte dagli elaborati progettuali dovranno essere 
lavorati diligentemente, con maestria, regolarità di forme, precisione di dimensioni e con particolare 
attenzione nelle saldature e bullonature; saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che 
presenteranno anche la minima imperfezione. 
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PARTE III 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 
 
 
 

Art. 76) NORMA GENERALE 
 
 La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell'enunciazione 
e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro 
allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa 
essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla 
quantità di detti lavori. 
 
 Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori a corpo s'intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e 
secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto, nessun compenso può essere richiesto 
per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori 
a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e 
prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta 
realizzazione dell'opera appaltata secondo le regole dell'arte. 
 
 La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all'importo netto di aggiudicazione 
le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro, indicate nella tabella riportata nel 
presente capitolato, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro 
eseguito; gli oneri per la sicurezza, non soggetti al ribasso d’asta, sono contabilizzati in proporzione alle 
opere eseguite. 
 
 La lista delle voci e delle quantità relative al lavoro a corpo non ha validità ai fini del presente 
articolo, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le 
quantità richieste per l'esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria 
offerta e del conseguente corrispettivo. 
 
 

Art. 77) LAVORI IN ECONOMIA 
 
 Le eventuali prestazioni e forniture in economia, se ritenute necessarie, saranno disposte dalla 
Direzione dei Lavori mediante apposito ordine di Servizio solo per casi e nei limiti previsti dal 
Regolamento (D.P.R. n° 207/2010). 
 
 
 


